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19a.b)L'ltalia. con tutte le sue 
divisionipolitiche.ancora nel sec. 
XVIII era il mercato moneta ­
no più caotico d'Europa. Le rifor ­
me che già erano state attua ­
te proficuam ente nel resto de l 
continente furono tentate 
anc he qui da alcuni degli stati 
più avanzati, com e Piemonte e 
Lombardia, che cercarono 
anche un comune accordo,senza 
successo. 
La riforma del Regno sabaudo 
fu attuata a metà del secolo, 
co me ci ricorda il co mplesso 
bando in alto, in cui so no pre­
sentate le nuove mo nete de llo 
Stato - vediamo un par-ricola­
re di que lle d'oro - le mo ne­
te este re ammesse in circola ­
zione con relativi cambi e tutte 
le misure atte ad eliminarequel­
le difettose, per riportare ordi­
ne nel settore. 
La rifonna asburgica. iniziata negli 
stessi anni, richiese tempi assai 
più lunghi, data anche la vastità 
dell'impero. È infatti del 1778 
il dispaccio sottostante di 
MariaTeresa d'Austria,che con­
clude la riforma per lo Stato 
milanese, riportando le impron­
te delle nuove monete nobili, 
doppie e zecchini d'oro e 
scudi e mezzi scudi d'argento 
(AS Imperia, 1755; AS Milano, 
1778). 
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